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LUIGI PEDRAZII

Nelle sue pagine quotidiarìe,
nAwenire», con i servizi di Ai-
rò, ha già prmtualrnente infor-
rnato i lettori del convegno
svoltosi all'abbazia di Mont+
veglio, con la collaborazione di'
Amnesty, apeÉo da un segui-
tissimo inconko Dossetti-Iotti.
A nostra volta torniamo su
questainiziativa, forte di rnolti
significati, peJ cercare di ri-
spondere ad alcune domande.' 1. Fu la guerra una delle cau-
se delle scelte di pace, percorut-
Iistiche e solidzristiche, che
orientarono i padri costituen-
ti? È h tesi che è stata svòlta da
Dossetti: e I'arrtico costifuente
è risultato molto persuasivo
nel suo ricordo storico, laica-
mente pieno di dati oggettivi. È
fuor di dubbio, però, che quel
corale ripudio della guerra

te, ma da una maturità
dizio, da un flltro severo

di giu;
eraff-

suna pienamente: ma solo in
quella minoranza smordina-
ria che si era formata, nel cor-
so di decenni kemendi, un po'
in tutte ie nostre

solo

perando il collasso della vec- cratiche e convinti dei «diritti che si può girare subjtdal mi-
chiaEuropa. inviolabili» e dei «doveri inde nistro D'Onofrio, che, lunedi
Forse sulle precondizioni cul- rogabili» che essa riconosce: 19, inaugurandoa Marzabotto
turali che resero possibile quel ma p,erché la Costituzione stes- e Monte Sole I'anno scolastico
rapporto attivo con la storiA sa è u.na grande difesa della (primoministrodellalfubblica
,occoreràcheicattolicidique gente, della popolazione che isfuzione che ha fatto questa
sta nuova fase impegnativa qui vive e lavora. Questo va interessante scelta politica e
pensino molto, più di quanto fatto in pace e bene, da ciascu- culh:rale), ha centrato sulla fe
nonsifasolitamente,perritro no ili noi italiani, qualunque deltà ai valori fondanti la Co
vare una capacità di giudizio siailnoshovoto:laCostituzio stituzione il senso formativo
vero e di progrsta efficace. Og- ne repubblicana del '48, pur della scuola italiana. «Si può
gi un rapporto «cristiano» con perfettibile ed, emendabile, è andare oltre le determinazioni
la storia, purtroppo, è testimo una immensa e non esaurita organizzatorie della nostra

ì 
q.

Lacultura costituzionale è un bene

dafrat crescere con amore e studio.

Non solo perché

la Costituzione va sempre difesa,

rnaperchè CSSA StCSSA,

e una grande difesa della gente

zione uniflcante e una sintesi
vitale ad, opera di quel pensie
ro cattolico che si era ieso ca-
pace diun grande sforzoreatti-
vo a fronte dei totalitarismi
mortiferi di questo secoio, su-

rente ma esigente nei pa^ssaggi
più contraddittori delle nazie

Balcani. Una riflessione sul
nesso ka Spirito e Storia, al-
meno ai credenti, si impone

, con forza: e richiede a tutti noi
o 

coraggio'e umiltà. Non bast+
no infatti, per agire nella sto

2. La cultura costihrzionale è
un bene da far crescere con
arnore e studio. Non solo per-
ché la Costituzione va sempre
difesa (art. 54) da cittadini par-
tecipi delle istituzioni demo

zionale.

vorrà legiferare - del giudizioi
della Corte, su t'ammissibitità '

dei quesiti, ai referendum con-
fermatiÉ e non solo, come
previsto attualmente, sui que
siti abrogativi. E una proposta

hrra..
3. Infine, che cosa pensare

del fatto che il Convegno sia
stato promosso dalla pamoc-
chia di Monteveglioinsieme al-
la amministrazione comunale
unanime? Il magistero dituttii
Vescovi, e con particolare fer-
mezza quello del Cardinale Bif-
fl, è per una presenza attiva dei
cristiani nei problemi della so
cietà; ed è ben giusto pieoccu-
parsi, come si fa ora annual-
mente a Monteveglio, dei «di-
ritti umarii»: ma la collabora-
zione formale di una parroc-
chia e di un Consiglio comuna-
le pone problemi seri di
dehcatezza e produce una cer-
ta confusione di ambiti diversi,
che è bene restino e si ricono
scano reciprocamente distinti.
Nel caso particolare vi è stato

silenzio della autorità dio
cesana, che qualcuno può an'
che comparare al «silenzio as-
senso» delle procedure ammi-
niskative; ma diversamente

ì scrive; , nelle sue <d-ettere»,
Sant'Ignazio di Antiochia (fon-
damentale perla
Chiese locali e

teologia delle
deG sinfo

nia'Éattolicai; esortando'iutte
sto'i'<rtemere» il silenzio del
Vescovo, e quindi a frirsi cafi-
co, in mitezza attiva, di un di

non nacque solo dal peso di niato quasi solo dalPapa, soffe risorsa della nosfua societa na- Carta - ha detto - ma mai coyt- più di comunicazione e obbe
un'esperienza dolomsa recen- valori»: e dienza fedele. Io dico con per;

non solo
Di qui l'importarva.,
tecnicamente giuridi-

tro i suoi principi e
ha pncprio ricordato con affet- sonale convirzione, anche

zione di professore di diritto
costihrzionale. Sono, owià-
mente, temi e interrogativi che

politiche oggi aconfronto; è be
ne siano conosciute dai parroc-

starrno nel vivo deltapoliticae chiani'e vissute con pace da
tutti; ma, se mi è lecito formu-
lare questo auspicio, non as-

- rappresentandciI Sorbendo *e
r i . 'dibattiti; liberi e fortit con, cui -'nome e titolo di una entità ec;
",i la società li segiie e cpntestua-

ni, privi di saggezza e pruden-
za, lontani dalla verità e dalla

ca, ma politica ed etica, dei ri- to e gratitudine ilmagisterodi pensando alle moiteiniziative
nato, che aIlrcra si dette, non in chiami realistici di Dossetti (e Dossetti, rivendicando con or-
tutte le forze politiche, e in nes- r'rùtezz,a, ieri nel GoLfic oggi nei di Barile, Barbera, Elia e dei goglio la sua personale corrdi-

che possono intrecciarsi e tal-
volta confiiggere, sulla destra
o sulla sinistra delle opzionimigliori costituzionalisti italia-

ni), all'articolo 138: e la concre
tezza della proposta politica di
Dossetti (l'unica di rilievo par-
larhentare da lui avanzata, tirt-
te le altre essendo state di ca-

saranno sciolti dal lavoro poli-
tico parlamentare (di nlaegio
rxva e di opposizione),'b dairia, rieppur,e legandi fieirc di

un WoiMa.ai RomaL",o. dir;§n'
DossettiaBologla.,,,,,,::,un

rattere educatiùb), circa lè!

clesiastica.
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